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FININVEST SOTTO ACCUSA. Avrebbe dovuto costituirsi ieri, così dicevano gli avvocati 
Oltre che dalla Finanza ora è ricercato da polizia e Ce 

Oreste Domlnioni e Vittorio Vlrga legali di Paolo Berlusconi (nella foto a destra), ritratti Ieri mentre si recano a Palazzo di Giustizia di Milano per un Incontro con Di Pietro 

Berlusconi jr non si presenta 
«Ho molte cose da fare». Di Pietro non tratta 

Ap 

La Finanza: «Ci hanno diffamato» 
Denunciati Feltri e Dalla Chiesa 
Il comando generale della Guardia di finanza ha denunciato per 
diffamazione Vittorio Feltri e Nando Dalla Chiesa. Ne ha dato notizia il 
comando stesso precisando di aver «adottato le iniziative di legge tanto 
nella sede penale quanto in quella civile» per affermazioni di Feltri e Dalla 
Chiesa nel corso di una intervista a «Studio Aperto-. Nel corso delle 
Interviste - si legge nel comunicato - sono state espresse -opinioni 
sconcertanti sull'operato della Guardia di finanza, vistosamente 
Insensate, offensive e profondamente lesive della reputazione 
dell'Istituzione, con ciò mistificando talune responsabilità di singoli. In 
corso di accertamento, con l'operato di 65 mila uomini». Ancora 
nell'ambito delle Inchieste di Mani pulite Ieri è statointerrogato a lungo al 
Palazzo di giustizia di Milano, Angelo Sanza, parlamentare del Ppi. Il reato 
contestato: illecito finanziamento ad un partito, la De. Sanza, infatti è 
stato anche parlamentare del partito dello scudo crociato. L'accusa, 
formulata da Di Pietro, è quella di avere incassato 200 milioni di lire, girati 
poi al partito. Da chi aveva ricevuto quel denaro ? Da un personaggio 
coinvolto In mille Inchieste diverse. Quel Florio Fiorini, finito in carcere in 
Svizzera, a Ginevra, per II fallimento della Sesea, una importante holding 
milanese. Il crollo di Fiorini, amico-nemico e concorrente di Udo Getll. ma 
anche legato strettamente ad alcuni affari della P2. era avvenuto in 
maniera clamorosa e coinvolgendo altre società con base In Svizzera e a 

: Montecarlo, dove lo 
stesso Fiorini aveva 
addirittura aperto una 
plccol<> banca dopo 
essere stato cacciato 
dall'Eni per conto 
della quale aveva 
gestito Ingenti cifre. 
Ad un certo momento 
e alle prime difficoltà 
finanziarie, Fiorini, 
aveva cercato di 
«ungere alcune ruote» 
versando, appunto, 
200 milioni a Sanza 
per conto della De. Il 
versamento era 
avvenuto tramite 
l'operatore di borsa 
Vincenzo Federico, 
arrestato nei giorni 
scorsi e poi rimesso In 
liberta. -

Paolo Berlusconi ncn ha rispettato l'appuntamento preso 
con il pm Antonio Di Pietro. Ieri si sarebbe dovuto costitui
re, come avevano promesso i suoi avvocati. Ma non si è vi
sto. La ragione? Non ha ottenuto la garanzia di evitare an
che questa volta la cella. Forse di presenterà oggi. Ma il 
pm Antonio Di Pietro, dopo oltre 10 ore di attesa, è andato 
su tutte le furie. E ha dato incarico di arrestarlo, oltre che 
alla Finanza, anche ai carabinieri e alla polizia. 

. . MARCO 
• MILANO. «Sono due giorni che 
lo aspetto, per oggi basta. Me ne 
vado». Detto fatto, alle 18.30 di ieri 
il pubblico ministero Antonio Di 
Pietro ha indossato la giacca e se 
n'è andato. Ma come, non avrebbe 
dovuto costituirsi Paolo Berlusconi, 
«inseguito» da un ordine di custo
dia cautelare per concorso in cor
ruzione nell'inchiesta sulle mazzet
te pagate ad alcuni militari della Fi
nanza? Non avrebbe dovuto chiari
re la sua versione su quei 330 mi
lioni, versati allo scopo di evitare 
verifiche fiscali nella società della 
Fininvest Videotime, Mediolanum 
e Mondadori? 1 suoi avvocati non 
avevano garantito che si sarebbe 
costituito? Certo. Tutto vero. Però 

BRANDO 
Berlusconi junior non si e visto, 
malgrado le promesse. E non si 
trova. Non se ne conosce ufficial-

' mente il motivo. Però sembra chia-
' ro: il pm Di Pietro non gli ha voluto 
affatto garantire che gli sarà evitata 
la custodia in carcere, né gli ha vo
luto garantire che potrà godere de
gli arresti domiciliari, com'era ca
pitato nel febbraio scorso all'epo
ca del primo arresto per l'inchiesta 
Cariplo. Le trattative con i difensori 
si sono arenate su questo punto, 
niente affatto secondario, almeno • 
per il fratello del presidente del 
consiglio. 

Senza speranze 
Non è chiaro quanti «tira-c-mol-

la» ci siano stati dietro questa este
nuante attesa, len, verso ìe;,17, uno 
dei legali di Paolo Berlusconi, Ore
ste Domlnioni, aveva detto per te
lefono ai cròhtstt'clteTo'rse''rav sitòt-
zione si sarebbe sbloccata per le 
19. Alle 18 però l'altro legale. Vitto
rio Virga (tre giorni fa aveva garan
tito: «In un ora rintraccio Paolo Ber
lusconi e lo riporto qui») ha spen
to, sempre via telefono cellulare, le 
residue speranze: «Per oggi non 
viene». Perché? «Non c'è il minimo 
dubbio che non abbiamo trovato 
accordo sulle modalità. Paolo Ber
lusconi ha un sacco da fare. Però ò 
matematico che si costituirà». 
Quando? Forse oggi. Forse.. Brutta 
storia, soprattutto se si ha a che fa
re con un tipo indaffarato e sangui
gno come Di Pietro. Per lui ogni 
promessa 6 debito; se lo ncorderà 
quando, pnma o poi, si imbatterà 
nel fratello del presidente del con
siglio. E c'è da giurarci che lo in
contrerà. Lo vuole. Tanto che ieri 
ha mobilitato tutti: ha affidato l'or
dine di custodia cautelare per Ber
lusconi, oltre che alle Fiamme gial
le - finora le sole in pista in questo 
troncone d'inchiesta - anche a po

lizia e carabinieri. . 
Il fatto è che ieri il pm Antonio Di; 

Pietro, sommerso dagli interroga-'' 
tori di altri indagati, proprio e an-
datof aori Wai gangheri: Il suocatrr-
vo umore è aumentato man mano 
durante l'attesa, come la colonni
na di un barometro mentre si sta 
avvicinando la tempesta. Al matti
no faceva nsolini, malgrado un pri- ' 
mo appuntamento mancato. Ver
so le 14 ha cominciato a brontola
re. Al ritomo da un interrogatono 
ha iniziato ad urlare. Secondo ap
puntamento mancato. Intorno alle 
18 si è rinchiuso in un minaccioso 
mutismo. Mezz'ora dopo è uscito 
nel comdoio della procura e ha 
battuto fragorosamente le mani. 
Poi un urlo, non propno bonario: 
«Ragazzi, per oggi è finita. Tutti a 
casa» 

Frotte di giornalisti 
. Mammamia, quanto era imbufa-
lito il pm ni Pietro' Manco à farlo 
apposta, mentre sbatteva porte e 
ordinava di smobilitare, ò scoppia
to pure un temporale, a far da con
trappunto alla sua ira funesta. Da 
dieci ore aspettava Paolo Berlusco

ni. E non lo aspettava solo lui. Fuo-
n dal palazzo di -giustizia uno 
schieramento di fotografi e came
raman. Dentro, lungo le scale e ai 
margtnT'à^l!è*fransenne"ch'e"delf-
mitanmo «l'area Di Pietro», frotte di 
giornalisti. Oltre le transenne, un 
gruppo di uomini del Coa, le Fiam
me gialle antidroga che fino a ieri 
avevano l'esclusiva nell'eseguire 
gli arrosti sul fronte Gdf. Sembrava 
uno di quei comitati d'accoglienza 
che aspettano al traguardo del giro 
d'Italia. Peccato che non sia arriva
to nessuno. >• - • r 

Oggi si replica. Però, che stona 
imbarazzante, per tutti-1 magistrati, 
gli avvocati, l'indagato e i suoi pa
renti prossimi. Quasi una sceneg
giatura da telenovcla, se non fosse 
che forse dietro questi appunta
menti mancati si cela il dramma di 
un uomo stufo di fare il parafulmi- ' 
ne della casata del Biscione. Terro
rizzato dall'idea di finire in una cel
la. Anche da solo. Anche per poco. ' 
Forse pure durante la famosa riu
nione di Arcore gli era stato garan
tito che. al massimo, avrebbe otte
nuto gli arresti domicilian, com'era 
accaduto in occasione del suo pri-

Al processo Conto Protezione conto alla rovescia: dopo la replica del pm oggi la sentenza 

Per Craxi e Martelli il giorno più lungo 
CARLA CHELO 

• i MILANO. L'avrà pagato caro 
perchè l'avvocato Marco de Luca è 
uno dei più quotati a Milano, ma 
può star certo di non avere buttato 
via i suoi soldi Claudio Martelli. 
Perché ieri la sua parcella, il difen
sore dell'ex Guardasigilli se l'è pro
prio guadagnata. Un ora e 50 mi
nuti di difesa appassionata: retori
ca, un paio di documenti e sudore 
a rivoli per smontare l'impianto ac
cusatorio del Pm. Giuseppe D'Ami-, 
co aveva chiesto dieci anni di car
cere per Claudio Martelli, uno 
sconto di dodici mesi, rispetto al
l'imputato Craxi, in considerazione 
del diverso atteggiamento tenuto 
dall'ex Delfino nei confronti della 
Corte. Accusa: bancarotta fraudo
lenta aggravata, come per Craxi, 
Larini, Di Donna e Celli. Ccrtonon 
è poco, visto che lo stesso pubbli
co ministero ha indicato in Craxi la 
mente di tutta l'operazione. «Mo
struoso» aveva commentato a cal
do Claudio Martelli e ien il suo av-
vocato ha tenuto inchiodata tutta 
l'aula (carabinieri compresi) per 
due ore cercando di convincere la 
corte più o meno di questo. Tutta 

l'accusa a Martelli si regge sulle 
«balle» (dice proprio cosi) di Gelli 
ed è rimasto solo il Pm a credere 
ancora alle manovre del grande 
depistatorc. L'unica ricostruzione 

, seria di quello che è davvero suc
cesso tra Gelli, Calvi e il partito so
cialista a proposito del conto Pro
tezione, oltre che da una dichiara
zione del finazierc Fiorini, sarebbe 
da cercare nel memoriale che Cra
xi lesse al Parlamento. Ed ecco che 
dalla cartellina del legale spunta 
una copia del discorso dell'ex pre-

• sidente del Consiglio: «Mi venne al
lora presentato Calvi che mi prò-

. spettò tutta l'operazione. Il finan
ziamento fu poi approvato dal par
tito socalista». E la conclusione ar
riva sul filo di questo memoriale: 
«Perché questo Paese sarà anche 
stato marcio, ma non fino al punto 
in cui l'ha descritto il Pubblico Mi
nistero. Perché c'è anche chi ha ri
cevuto dei finaziamenti, ma se n'ò 
preso • anche la responsabilità, 
qualche volta». Al presidente Ga-
macchio scappa un sorriso, alla 
sottolineatura del «qualche volta» 

da parte del legale, che concluso il 
suo discorso si dimentica la formu
la di rito, ossia di chiedere l'assolu
zione per Claudio Martelli. 

In aula, camicia a righine blu, 
impeccabili scarpe inglesi di ca
moscio, c'era anche l'ex Guardasi
gilli, oggi imputato-scrittore, come 
s'è definito lui stesso. «Nella richie
sta del pubblico ministero c'è una 
sola cosa evidente: la volontà di di
struggermi. Per la mia stona politi
ca, per le mie staffilate contro la 
magistratura, o per il referendum 
che avevamo promosso e stravinto 
sulla responsabilità dei giudici» 
aveva detto in un intervista alla vigi
lia del processo. Ma ieri, seduto per 
tutto il giorno tra i banchi dell'aula 
rovente per il caldo afoso, aveva 
poca voglia sia di scherzare che di 
parlare. «Sono innnocente e conti
nuerò a dirlo fino alla fine. Sono 
qui per rispetto alla Corte. Alla mia 
difesa ci pensa l'avvocato e mi pa
re che lo stia facendo efficacemen
te». 

E davvero quello offerto dall'av
vocato De Luca, è stato un vero e 
proprio spettacolo pirotecnico, 
condito da frecce avvelenate al Pm 

Giuseppe D'Amico. La toga scom
posta e calata giù fino al gomito, la 
camicia azzurra scurita dal sudore 
e appiccicata alla schiena, il tono 
brillante e la voce che a tratti sale e 
lancia strali contro il pubblico mi
nistero: «Gelli è un cretino incapa
ce di concordare una tesi persino 
con se stesso e lei ci crede, signor 
Pm'» o peggio «le accuse contenu
te nei faraoni che ha raccolto su 
quel carrello sono tutta immondi
zia. Le conviene prendere quel car
rello e andarsene a casa, qualche 
volta si perde». C'è dell'irrisione 
nelle sue parole e la parola «spaz
zatura» ad indicare la qualità delle 
accuse del Pm viene ripetuta osses
sivamente per tutta l'arringa, cin
que, sei, sette volte. Giuseppe D'A
mico sta sulla sua sedia come sulla 
brace, ma non replica. Solo di tan
to in tanto alza gli occhi verso il 
presidente della corte per sollecita
re che l'avvocato venga ripreso, e 
annuncia che. a questo punto, è 
costretto a replicare. -

Dopo Marco De Luca è interve
nuto Michele Saponara, il legale 
d'ufficio di Bettino Craxi, anche lui, 
al termine di una difesa tecnica, 

chiederà l'assoluzione. In mattina
ta invece avevano parlato Corso 
Bovio, avvocato di Silvano Larini 
(«sarà antipatico perché passava ' 
la maggior parte del suo tempo tra 
l'isola di Cavallo e quella di Ran-
ghiroa, ma l'accusa di bancarotta 
fraudolenta è francamente spropo
sitata») e quello di Leonardo Di 
Donna, che ha tratteggiato il rap
porti tra l'Eni e il banco Ambrosia
no. •,' „ • . 

E al processo sul conto Protezio
ne inizia il conto alla rovescia: con
cluse le arringhe (l'avvocato di 
Celli aveva già parlato lunedi), og
gi, dopo la replica del Pm, è previ
sta la sentenza. Il presidente della 
corte Piero Gamacchio ormai la 
storia di quel conto occulto e del 
crack dell Ambrosiano la deve co
noscere a memona visto che ha 
già giudicatoil processo sulla ban
carotta del istituto bancano. LCÉ 

sentenze furono severe e non ri
sparmiarono nessuno dei 33 impu
tati. La corte accolse tutte le richie
ste dell'accusa, anche anche allora 
erano parse spopositate, e in qual
che caso rincarò la dose. Succede
rà cosi anche stavolta? 

mo arresto nell'inchiesta Cariplo 
(era rimasto «detenuto ijtcasd»,so
lo per 4 giorni')". Questa volta - ed è 
la quarta volta che Berlusconi ju
nior finiscesoTfo inchiesta -1 màgi-' 
strati non gli hanno voluto dare al
cuna garanzia sul fatto di poter go
dere di un trattamento soft. E lui 
non si è fatto vedere. Ora è possibi
le che Paolo Berlusconi sia iscritto 
nel bollettino delle vane ricerche, 
quello in cui finiscono ì ncercati. - ' 

La «lunga attesa» ha generato 
anche un po' di scompiglio in casa 
Fininvest e dintorni. Ien porneng-
gio Emilio Fede, nel corso del Tg4, 
ha annunciato che Berlusconi ju
nior si era costituito ed era già stato 
interrogato. Poco dopo il pm Di 
Pietro, interpellato dai cronisti, ha 
smentito Fede. Cosiccome l'avvo
cato Virga, che ha commentato: «A 
Fede ha dato di volta il cervello?». 
Non solo. Nell'ultima edizione di 
ien, il quotidiano milanese del po
meriggio La Nolte ha titolato in pn
ma pagima «Eccomi», sotto la foto 
del fratello del presidente del con
siglio. E, .nell'articolo, si legge: 
«L'imprenditore si è presentato og
gi a palazzo di giustizia, nonostan

te non avesse ncevuto alcuna ga
ranzia sulla sua libertà personale» 
Il caso vuole che il propnetancdel 
quotidiano sia proprio Paolo Berlu
sconi. . ' ' ' 

Intanto ieri pomenggio il pm Di 
Pietro ha trovato il tempo di recarsi 
al Centro cardiologico «Monzino», 
per interrogare Salvatore Sciascia, 
il manager della Fininvest che ha 
tirato in ballo Berlusconi iunior. 

Interrogatorio rinviato 
L'interrogatono è stato rinviato a 

causa delle condizioni di salute 
dell'indagato, piantonato nell'o
spedale. In Sardegna ien è stato ar
restato Rolando Lorenzetti, ex pre
sidente della Selma, società finan
ziaria controllata da Mediobanca. 
Secondo l'accusa, Lorenzetti 
avrebbe versato 150 milioni a due 
ufficiali delle Fiamme giale, Angelo 
Tanca e Giuseppe Morabito. Nel 
carcere militare di Peschiera del 
Garda continua a tacere il generale 
Giuseppe Cerciello, l'ufficiale di 
grado più elevalo tra quelli coin
volti nell'indagini sulle Fiamme 
Gialle. Finora ha nvendicato la sua 
innocenza, avvalendosi però della 
facoltà di non rispondere 

L'abbazia 
di Northanger 
di Jane Austen 

Illusioni & Fantasmi 
Mercoledì 3 agosto 
in edicola 
con l'Unità 


